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È prevista una lettura teatrale

Lunedı̀ »T settembre B«»–
ore »U6«« D»–6««

Istituto degli Innocenti
Sala Poccetti

Piazza SsQ AnnunziataG »B D Firenze

Annarita Franza e Vincenzo Lusa

IL CASO ROSO
Da uno studio forense la rivelazione del terzo sesso

L'Istituto degli Innocenti di Firenze
nell’ambito delle iniziative

della Biblioteca Innocenti Library Alfredo Carlo Moro
ha il piacere di invitarla

alla presentazione del libro di

Il volumeG frutto di oltre due anni di ricerche storiche e

archivisticheG porta alla luce il “caso Roso”G esaminando in

modo scienti�ico il complesso ambito della sfera sessuale e

la scoperta di un terzo sesso umanoQ A tale propositoG sono

state affrontate le tematiche psicobiologicheG proprie della

sessualità umanaG nonché le delicate questioni connesse

allo studio del sex and gender e la ricaduta che

quest’ultima problematica assume oggi in campo sociale e

legislativoQ La �igura di Maria Rosa appare oggi come una

persona del passatoG ma con un messaggio attuale che

rimette in discussione il concetto stesso di genereQ Maria

Rosa FantiniG vissuta nella seconda metà del ʼ–««G �ilatrice

di San Giusto ad AgnaG nei dintorni di FirenzeG si sposa con

DionisioG ma dopo poco tempo quest’ultimo chiede la

separazioneG e lei sopraffatta dalle angherie del marito e

dal continuo chiacchierare dei vicini decide di trasferirsi a

FirenzeQ Qui non viene accoltaG si ritrova isolata e senza

quelle reti di sostegno tipiche delle comunità ruraliG ed è

esposta al giudizio di nuovi canoni socialiQ Ricoverata nel

reparto maschile di Santa Maria Nuova e ribattezzata

arbitrariamente dai medici al maschileG sul punto di morte

dichiarò6 «Il mio nome è RosaG sono stata e sono una donna

e sono sorpresa di come questi signori vogliono che io

muoia quiG tra gli uomini»Q La scoperta “caso Roso” è la

chiave di lettura che permette di affrontare la propria

identità sessuale e la percezione dell’altroG non è soltanto

un caso processuale o una scoperta scienti�icaG ma al

contrario rappresenta una vita vissutaG con un nomeG un

cognomeG sensazioniG emozioni e angosceQ

Interverranno

Antonella SchenaG direttrice della Biblioteca Innocenti Library Alfredo Carlo Moro

Annarita FranzaG docente di Antropologia presso Università degli studi di Firenze

Vincenzo LusaG docente di Diritto penale e Antropologia delle devianze e avvocato

Erika BernacchiG ricercatrice dell” Istituto degli Innocenti
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